
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
DETTAGLI ESCURSIONE 
 

Punto di partenza: Parcheggio polveriera 1511 m vicino al Passo 
Cimabanche 1530 m 
 

Sviluppo in Km:13 KM circa 
 

Quota di partenza: 1511 m 
 

Quota massima: 2035 m 
 

Carte: 03 Tabacco 
 

Sentieri interessati: CAI n° 8, CAI n° 6 

Pranzo:Al sacco 

Abbigliamento e Attrezzatura:Adeguato alla quota e al 
periodo: scarponi impermeabili ( no scarpe basse ), 
bastoncini da neve, bevande calde, frutta secca, maglietta 
termica, pile, giacca antivento e antipioggia, piumino, 
guanti,berretto,crema solare,occhiali da 
sole,ciaspole(possibilità di noleggio in 
sede),ramponcini,ghette,ricambio da lasciare in macchina. 

 
 

 

DIFFICOLTA’: EAI Ciaspolata 
 

DISLIVELLO: 600 m 
 

DURATA ESCURSIONE: 6 ore (soste escluse) 

 

TRASPORTO: Mezzi propri con gomme termiche 
 

RITROVO ore: 5,50 

PARTENZA ore: 6,00 

LUOGO:Parcheggio Cordenons Camposampiero 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 
Soci CAI gratuita 

Non soci € 12.95 assicurazione giornaliera 

obbligatoria 

 

ISCRIZIONI:entro mercoledì 17/01/24  in sede CAI 
Tel. 3701506360 
 

RESPONSABILI ESCURSIONE: 
Giovanni Novello 3405504831                      
Massimo Donato 3338981248 
Elisa Gobbi 
Fare clic qui per immettere testo. 

 

TRAVERSATA CIMABANCHE, LEROSA, 
RA STUA, S. UBERTO 
Gruppo della Croda Rossa D’Ampezzo 
Domenica 21 Gennaio 2024                                                                                  

SEZIONE 
DI 

CAMPOSAMPIERO 

Ogni Partecipante deve: 
a) Prendere visione del programma per 
valutare le prevedibili difficoltà ed impegno, 
così da decidere sull’opportunità della sua 
iscrizione sulla base di una preparazione fisica, 
nonché sul possesso di un adeguato 
equipaggiamento. 
b) Seguire l’itinerario previsto e non 
allontanarsi dal gruppo, salvo autorizzazione 
del responsabile d’escursione. 
c) Osservare scrupolosamente le disposizioni 
impartite dall’accompagnatore e dai suoi 
eventuali collaboratori, ed adottare tutti gli 
accorgimenti atti a garantire la propria e altrui 
incolumità. 
d) Alle escursioni è vietato portare animali. 

CLUB ALPINO ITALIANO 

SEZIONE DI CAMPOSAMPIERO 

Casa delle Associazioni c/o Villa Campello Via Tiso 12 

www.caicamposampiero.it –Tel. 3701506360 

http://www.caicamposampiero.it/


 
 

 
 

Accesso stradale Partiti da Camposampiero andremo a immettercinell’autostrada A27 a Treviso 

Nord, in direzione Belluno. Usciti dall’autostrada dovremo seguire le indicazioni 

per Cortina d’Ampezzo. Faremola sosta colazione a Tai di Cadore.Giunti a Cortina 

prenderemo la strada che va verso Dobbiaco e la percorreremo fino ad arrivare al 

piccolo parcheggio vicino alla storica (ex) polveriera situata poco prima del Passo 

Cimabanche. Qui inizierà la nostra escursione. 

 

 

Descrizione itinerario  Preventivamente dovremo lasciare una o più macchine a Sant’Uberto, in modo da 
poter andare a riprendere le auto lasciate al punto di partenza dell’escursione. 
Calzate le ciaspole ci incammineremo lungo la strada forestale (sentiero CAI n° 8) 
che punta verso nord e poi svolta bruscamente verso sud-ovest dopo circa 
duecento metri,inoltrandosi con dolci pendenze nel bosco di Rufiédo, e in seguito 
nella Val de Gòtres, lungo cui scorre il Rü de Gòtres, fino a giungere nella zona dei 
pascoli d’alta quota, dove la vegetazione si fa più rada e regna il pino cembro, o 
cirmolo. Lungo il percorso, ad un certopunto, potremo ammirare alle nostre spalle, 
in lontananza, le Tre Cime di Lavaredo.Valicata la Forcella Lerosa (quota 2020 m), 
posta tra la Croda de R’Ancona e le propaggini meridionali della Croda Rossa 
d’Ampezzo, ci addentreremo nell’alpe di Lerosa, fino aggiungere al bivio con la 
strada militare (sentiero CAI n° 8) che porta alla Malga Ra Stua. Noiinvece 
proseguiremo in leggera discesa lungo la strada forestale/scorciatoia per Malga 
RaStua (anch’essa sentiero CAI n° 8), e dopo circa 250 metri svolteremo a destra, 
seguendo lavia che porta al Cason di Lerosa (2035 m), alle pendici della Croda 
Rossa d’Ampezzo, dovenon possiamo entrare in quanto privato, di proprietà delle 
Regole d’Ampezzo. Da qui sipossono ammirare la Croda de R’Ancona, le Tofane, il 
gruppo di Fanis, il Taburlo e il Taé, il Col Bechei Dessora, le Lavinores (o Sas dal 
Para), la Muntejela de Senes, la Croda del Becco.Dopo aver fatto una breve sosta in 
questo posto paradisiaco, se le condizioni del mantonevoso lo consentiranno, 
ritorneremo al bivio incontrato in precedenza, e da qui ciavvieremo lungo la strada 
militare (sentiero CAI n° 8) che scende a Malga Ra Stua. Altrimentiproseguiremo 
lungo la strada forestale/scorciatoia, che arriva anch’essa alla malga. Da 
qui,sempre se le condizioni del manto nevoso lo permetteranno, prenderemo il 
percorsopedonale che porta a Sant’Uberto e che passa vicino alle cascatelle del 
Boite (sentiero CAI n°6), altrimenti proseguiremo lungo la strada, facendo 
attenzione al passaggio delle motoslitte. Al termine della ciaspolata, per chi lo 
gradirà, torneremo passando per Misurina, dove cifermeremo a rifocillarci dalla 
Paola. 

 

 


